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Nel pomeriggio rincontro collegiale dei 4 partiti della maggioranza 

Oggi si per 
Falomi: «Rispettare il voto» 
Una giornata densa di impegni politici - Governi di sinistra al Comune e alla Provincia, 
pentapartito alla Regione? - L'intervento del capogruppo del PCI in Campidoglio 

Oggi si decide per le giunte 
di Comune, Provincia e Regio
ne. La giornata si presenta 
densissima di impegni. In mat
tinata, prima del consiglio re
gionale, si riuniscono alla Pi
sana le delegazioni di PSI, 
PSDI e PRI. 11 vertice «a quat
tro» della maggioranza (i tre 
partiti dell'area-laica più il 
PCI) è previsto per il primissi
mo pomeriggio in Campido
glio. In serata, a Santi Aposto
li, riunione dei gruppi che alla 
Regione vogliono dar vita ad 
un pentapartito «omogeneo al 
governo nazionale» (DC," PSI, 
PSDI, PRI e PU). Sempre in 
serata sono convocati i consigli 
comunale e provinciale. 

Praticamente tutte le sedi 
politiche, ufficiali e ufficiose, 
sono mobilitate. Si uscirà da 
questo «tour de force» con dei 
risultati concreti? Sembra pro
prio di si. Anche se la forzatu
ra imposta alla Regione con il 
rovesciamento delle alleanze 
è una contraddizione che pesa 
di perse. Anche i tempi dell'o
perazione che potrebbe essere 
varata oggi appaiono un'inco
gnita. In pratica i tre consigli 
(comunale, provinciale e re
gionale) prenderebbero atto 
delle soluzioni proposte — 
giunte di sinistra in Campido

glio e a Palazzo Valentini, 
pentapartito alla Regione — 
ma non potrebbero vararle fi
no a settembre. 

Non a caso il compagno Fa
lomi, capogruppo del PCI in 
Comune ha ieri parlato di «e-
sasperante ed esasperato ritar
do». Il suo intervento in consi
glio è stato ampio, attento, 
puntiglioso. Falomi ha ripreso 
con forza e con coerenza l'ap
pello, e il monito, che Argan 
aveva lanciato pochi giorni fa 
proprio nella stessa aula. «Non 
rispettare la volontà degli e- ; 

lettori — ha detto — sarebbe 
un atto di grave irresponsabi
lità. Le forze politiche hanno 
il compito di interpretare nel
la maniera più fedele possibile 
quella volontà. E' un dovere di 
coerenza, di lealtà democrati
ca che vale per tutti, per chi ha 
vinto e per chi ha perso». 

Falomi ha svolto un'analisi 
stringente del voto del 21 giu
gno, «un voto — ha sottolinea
to — che ha premiato tutte le 
forze che hanno governato la 
città». Ha attaccato duramente 
la DC; ha definito le tesi di 
Piccoli ispirate solo ad un'a-
berrante logica di «spartizio
ne» oltre che degli enti, anche 
delle istituzioni; ha chiesto a 
Galloni («rinnovatore a piazza 

del . Gesù, preambolata in 
Campidoglio») come concilia 
questa lottizzazione dello Sta
to con la nuova «razionalità 
delle istituzioni» di cui parla. 

Falomi non è sfuggito nean
che al «chiarimento» chiesto 
dai socialisti. Ha detto che il 
chiarimento tra il PCI e il PSI 
deve esserci, ma non può esse
re né un pretesto per non dare 
alla città il governo per il qua
le ha votato né una pregiudi
ziale politica. «Sui problemi 
sollevati • nell'intervista di 
Berlinguer — ha detto Falomi 
— noi sentiamo anzi il bisogno 
di un dibattito serrato non solo 
in quest'aula, non solo tra le 
forze politiche, ma tra la gen
te, tra i lavoratori». 

Falomi ha ricordato come in 
questi cinque anni il confronto 
dialettico, la polemica anche, 
tra PCI e PSI non ha mai para
lizzato il governo di Roma, 
«anzi — ha aggiunto — se il 
punto fondamentale resta il 
risanamento dello Stato, il ri
cambio delle classi dirigenti 
questa esperienza è stata un 
contributo concreto, operativo 
ai grandi problemi del paese. 
Ed è stata resa possibile pro
prio dalle idee, dalle azioni, 
dalle proposte di ciascuna del

le forze della sinistra». 
: Falomi non si è certo limita
to al «quadro politico», il suo è 
stato forse il primo intervento 
ad affrontare nel concreto i te
mi del governo di Roma. Ha 
parlato dell'emergenza finan
ziaria, (se continua cosi il Co
mune potrà investire nell'81 
poco più di 300 miliardi in 
confronto a 740 dell'anno 
scorso), della casa, della sanità 
e ha concluso sottolineando 
come «in ogni caso non è pen
sabile che si possa operare an
cora a lungo solo con l'ordina
ria. amministrazione, senza 
una giunta nella pienezza dei 
suoi poteri». Falomi, infine, è 
stato aspramente critico sull'i
potesi che si va delineando per 
la crisi regionale. 

Ieri sera sono intervenuti in 
consiglio anche il repubblica
no Gatto e il liberale Alciati. 
Gatto ha ribadito le ormai no
te posizióni del PRI. Partico
larmente netti sono stati i giu
dizi sul governo comunale di 
questi cinque anni, «un punto 
di riferimento — ha detto — 
concreto, positivo per la gente 
di questa città». Alciati, natu
ralmente, ha detto che per lui 
sarebbe meglio fare il penta
partito anche in Campidoglio. 

I funerali dello zingaro ucciso 
Ieri mattina si sono svolti nella basilica di S. Lorenzo i fune

rali di Enrico Casamonica, il giovane zingaro ucciso venerdì 
scorso con un colpo di pistola da una guardia in borghese. Il 
corteo funebre, al quale hanno partecipato centinaia di noma
di, si è mosso verso le 11 dall'obitorio, dove la salma vestita dì 
bianco e circondata di fiori era rimasta esposta fin dalle prime 
ore della mattinata. Poi la bara è stata portata da alcuni paren
ti fino dentro la chiesa. E* stata una cerimonia piena di rabbia, 
dolore e disperazione: per tutto il percorso un gruppo di donne 
ha intonato nenie e litanie, più volte la madre del ragazzo si è 
abbandonata a crisi di pianto. All'uscita della chiesa il carro 
funebre ha raggiunto via Poggio di Tulliano, la strada di Porta 
Furba dove è successa la tragedia, e solo più tardi la salma è 
stata tumulata nel cimitero di Prima Porta. 

Intanto, mentre si svolgevano i funerali, Leonardo Errante, 

l'agente accusato di omicidio, è stato interrogato dal sostituto 
Giorgio Santacroce. Il poliziotto che è assistito dall'avvocato 
Stefano A vetta ha in sostanza ribadito la sua versione dei fatti. 
Ha detto di aver sparato senza aver alcuna intenzione di colpi
re il giovane nomade. L'arma — sempre secondo la sua versio
ne — l'avrebbe tirata fuori per difendersi dagli zingari che lo 
avevano circondato. Ma proprio mentre impugnava la pistola 
uno di questi gli si sarebbe gettato contro lo stomaco con la 
testa; il colpo sarebbe partito quindi involontariamente. Diver-
sa in vece la testimonianza resa dai parenti e da chi quella sera 
ha assistito alla scena: «Leonardo Errante è arrivato in compa
gnia di due amici che erano corsi ad avvertirlo — sostengono 
gli zingari — e ha cominciato a litigare con noi senza farsi 
riconoscere. Non sapevamo che fosse un poliziotto, non poteva
mo immaginarlo». 
NELLA FOTO: la disperazione dei parenti ai funerali di Enrico 
Casamonica. 

Ancora chiusa via Radicofani per la minaccia di crolli 

Borgata Fidene: un «mini-bus» 
eviterà i chilometri a 

Per ora ci si è messa «una 
toppa*, ma si aspetta sempre 
l'Intervento deir«autorità». 
La borgata Fidene, Isolata 
da qualche giorno perché l'u
nica via di collegamento con 
la città è stata chiusa al traf
fico per la minaccia di una 
frana, da ieri ha di nuovo 11 
servizio di autobus. L'Atac, 
sollecitata dal sindaco con 
un telegramma, ha infatti i-
stltulto con «mini-bus» un 
collegamento provvisorio tra 
11 centro della borgata e via 
Radicofani, all'altezza delle 
transenne. Da qui sarà più 
facile raggiungere 11 capoli
nea del «235» che, sempre per 
ragioni di sicurezza, è stato 
spostato alla fine dell'arte
ria. 

D provvedimento, adotta
to «rurgenza, risolve comun
que solo in parte I problemi 
della borgate» Per raggiun
ger* Fidane In auto infatti* 

anche ieri si è potuto solo 
percorrere una stradina ster
rata, piena di buche che dai 
Prati Fiscali corre attraverso 
la Serpentara. Una vera e 
propria mulattiera inagibile 
per i camion che dovrebbero 
rifornire i negozi e il mercato 
dei generi alimentari. In
somma c'è il rischio — certo 
— che i 25 mila che abitano 
nella borgata per fare la spe
sa siano costretti a lunghe 
peregrinazioni, in altre zone. 

C e dunque fretta di risol
vere il problema. E proprio 
facendo presente - che 
l'«attuale Interruzione del 
traffico arreca estremo disa
gio alla popolazione che uti
lizza via Radicofani come u-
nico e solo collegamento con 
il resto della viabilità cittadi
na» che 11 sindaco ha scritto 
una lettera alle Ferrovie del
lo Stato invitandole a trova
re subito una soluzione che 

permetta la riapertura della 
strada. 

I lavori di sistemazione del 
tratto pericolante, infatti, 
sono di competenza dell'ente 
ferroviario che è proprietario 
del terreno. Le crepe che 
hanno «liberato» pericolosa
mente alcuni massi di tufo, 
si sono aperte nella massic
ciata che costeggia via Radi-
cofani, subito dopo il ponte 
della ferrovia. I vigili del fuo
co, dopo un sopralluogo han
no deciso di sbarrare un trat
to di strada, e cosi la borgata 
si è trovata praticamente Iso
lata, 

«L'amministrazione co
munale — scrive ancora 11 
sindaco nella lettera — diffi
da le Ferrovie dello Stato a 
voler adottare immediata
mente tutti i provvedimenti 
indispensabili e urgenti per 
salvaguardare l'Incolumità 
dei cittadini e per l'Immedia

ta riapertura al traffico di 
via Radicofani». 

Le sollecitazioni del Co
mune hanno raggiunto un 
primo risultato: ieri un equi
pe, composta da tecnici delle 
FS, di una ditta appaltatrlce, 
accompagnati da funzionari 
della V ripartizione capitoli
na, sono andati di persona a 
controllare il terrena SI è co
si stabilito un primo inter
vento: saranno rimossi subi
to i massi pericolanti e sarà 
«verificata» la stabilità dell' 
intera scarpata. Se i tecnici 
daranno parere positivo la 
strada potrà essere riaperta 
alle auto, anche solo con un 
senso unico alternato. E que
sta misura potrebbe addirit
tura entrare in vigore fin da 
stamane. Il tutto ovviamen
te non farebbe diminuire 1' 
urgenza peri lavori di conso-
lldaroento, che le ferrovie de
vono avviare al più presto. 

Nel Lazio sono già scoppiati 32 incendi» devastando 250 ettari di bosco e macchia 

I boschi in fiamme, ma 
chi boicotta il piano? 

Il consiglio regionale non ha ancora ratificato raccordo con PAeragricola - Disertate dai de le riunioni della 
commissione, il piano d'emergenza rischia di saltare - Un incidente aereo durante le fasi di spegnimento 

Esplode 
la bombola: 

ferito un 
rogano 

Avevano appena finito di 
cenare. All'improvviso un 
boato. La bombola del gas è 
esplosa con violenza. Gian
carlo Fortini, 14 anni.è stata 
colpito in pieno. E' stato 
sbattuto in terra, in mezzo a 
mucchi di calcinacci e di 
suppellettili saltate in aria 
per l'esplosione. Il ragazzo è 
stato immediatamente soc
corso. Adagiato su una mac
china è stato trasportato a 
tutta velocità al Sant'Euge
nio. Qui i medici gli hanno 
riscontrato gravi ustioni di 
secondo e terzo grado. • < 

E' successo ieri sera in un 
appartamento al Portuense. 
Giancarlo Fortini era ospite 
presso alcuni parenti. Era 
andato a casa degli zii per la 
cena. Dopo aver mangiato la 
violenta esplosione. 

I Non «Non 

ucciso noi 
De Luca» 

I «Nuclei armati rivoluzio
nari» hanno smentito la pa
ternità dell'omicidio di Giu
seppe De Luca, il neofascista 
ucciso nella sua abitazione, 
una settimana fa. L'omicidio 
era stato rivendicato a nome 
dei «Nar» da una telefonata 
anonima giunta ad un quoti
diano. Questa sera, in un vo
lantino fatto trovare in un 
cestino della spazzatura in 
via Cavallini, la smentita. 

II volantino dei «Nar* (una 
mezza pagina dattiloscritta 
sovrastata dalla consueta si
gla e chiusa dallo slogan «po
polo in lotta per la rivoluzio
ne») oltre ad essere una 

.smentita alla falsa telefona
ta sull'omicidio precisa che 
De Luca «fu con noi tra i pre
cursori di un nuovo tipo di 
azione». 

L'eccezionale ondata di cal
do arrivata in questi giorni sta 
mettendo gravemente a re
pentaglio l'incolumità dei no
stri boschi. Già ci sono stati 32 
incendi nel Lazio, e il numero 
minaccia di salire molto al di 
sopra dei livelli di guardia in 
cui ci si era mantenuti negli 
ultimi anni. Il pericolo, insom
ma, è grosso e in più qualcuno 
tenta di mettere i bastoni fra 
le ruote ai soccorsi. .--, • 

Ultimamente si era riusciti, 
infatti, a ridurre sensibilmen
te la quantità di terreno deva
stato dalle fiamme. Grazie al
l'intensa attività antincendio 
promossa dall'assessorato all' 
agricoltura, si era passati da 
una media annua di 2150 ettari 
di bosco bruciato tra il '65 e il 
'75, ad una media annua di 
1450 ettari nell'ultimo quin
quennio. 

Un successo notevole, so
prattutto se pensiamo che il 
numero degli incendi comin
ciati non è sceso, ma tende an
zi ad aumentare di anno in an
no. In questa torrida estate '81, 
invece, sono già 250 gli ettari 
di bosco ceduo, di macchia 
mediterranea e di terreno sot
toposto a rimboschimento che 
le fiamme hanno divorato. E 
poteva andar peggio senza il 
piano antincendio, con i mezzi 
aerei e terrestri, che anche 

quest'anno sono stati predi
sposti per entrare in azione 24 
ore su 24. C'è stato anche un 
incidente aereo, l'altro giorno, 
durante un intervento sulle 
colline di Cerveteri, che grazie 
alla perizia del pilota si è con
cluso con un atterraggio di 
fortuna. Il «Gruman AG 164» 
era da poco decollato dall'ae
roporto dell'Urbe, sulla Sala
ria, per andare a spegnere un 
incendio divampato in un bo
sco in località Monte Tosto. A 
causa della bassissima quota 
su cui era costretto a volare 
durante l'opera di spegnimen
to, ad un certo punto ha urtato 
con un'ala contro una quercia; 
l'ala si è rotta e l'aereo e cadu
to in picchiata, per fortuna 
senza gravi conseguenze per il 
pilota. 

I Gruman, come pure gli e-
licotteri, sono i mezzi usati per 
le operazioni dall'alto, da soli 
o in concomitanza con le auto
pompe: muniti di un conteni
tore capace per 500 litri, scari
cano sull'incendio acqua e li
quido ritardante. 1 tre Gru-
man, e due elicotteri pesanti, 
appartengono alla società Ae-
ragricola, che da alcuni anni 
collabora con la Regione, met
tendo a disposizione i propri 
mezzi. 

Quest'anno però l'accordo 
rischia di saltare per l'atteg
giamento irresponsabile della 

DC, che impedisce di fatto la 
ratifica da parte del consiglio 
regionale della delibera di 
giunta che affida alla società il 
servizio aereo antincendio. L' 
altro giorno, infatti, un solo 
democristiano (su cinque) era 
presente alla riunione della 
commissione agricoltura della 
Regione, che non ha potuto 
quindi lavorare, come succede 
ormai da mesi. Anche gli altri 
partiti comunque non sembra
no'molto interessati ai lavori 
di questa commissione. 

Le conseguenze della man
cata ratifica di questo impor
tante accordo sono evidenti, e 
gravi: la società Aeragricola 
non ha per il momento sospeso 
la sua attività, ma minaccia di 
farlo se non riceve subito le 
dovute garanzie. Rischiamo 
cioè che ci venga a mancare da 
un momento all'altro quello 
che è l'asse portante della lotta 
agli incendi, l'impiego degli 
aerei, e per di più in. un mo
mento di grave pericolosità 
come quello che attraversia
mo. 
• Dopo i tagli del governo ai 
finanziamenti per le Regioni, 
che hanno costretto ad econo
mizzare su questi interventi, il 
boicottaggio rischia oggi di 
compromettere del tutto i 
brillanti risultati che si erano 
conseguiti in questo campo. 

Partecipano Petroselli e Benzoni 

Oggi la marcia 
per la pace 

Indetta dal PR - Polemica di Santarelli 

•Mai più Hiroshima, no ai 
Cruise». È il tema della marcia 
per la pace e per il disarmo 
indetta dai radicali, che si 
svolgerà oggi pomeriggio alle 
18. Alla manifestazione — che 
si tiene in occasione del tren
tesimo anniversario di Hiro
shima — hanno dato la loro 
adesione il sindaco Luigi Pe
troselli e il vicesindaco Alber
to Benzoni. La marcia si sno
derà dal Campidoglio, per via 
delle Botteghe Oscure, piazza 
del Gesù, il Pantheon, fino a 
piazza Navona. 

Sull'iniziativa il compagno 
Luigi Santarelli, presidente 
della giunta regionale, ha rila
sciato una dichiarazione pole
mica in cui si attacca il sindaco 
Petroselli Santarelli ha subito 
annunciato che non partecipe
rà alla marcia e ha ammonito 
il sindaco a ricordare che 
quando si va a queste manife
stazioni a titolo personale si ri
sponde in proprio, ma quando 
ci si va in rappresentanza delle 
istituzioni bisogna tener conto 
di tutte le opinioni che si espri
mono al loro interno. Per San
tarelli quindi la marcia non 
appare «una iniziativa di pace, 
ma una iniziativa di parte». 

Il sindaco Petroselli ha im
mediatamente risposto a que
ste accuse. «Rispetto — dice il 
sindaco in una nota—la scelta 
del presidente della giunta re
gionale di non partecipare alla 
marcia della pace promossa 
dal Pr. Alle preoccupazioni di 

metodo espresse dal compa
gno Santarelli rispondo che le 
condivido pienamente. Sarò 
presente alla manifestazione 
come sindaco di Roma. So be
nissimo che sulla questione 
dei missili in Europa ci sono 
diverse posizioni. Che c'è un 
confronto più che mai aperto. 
Come sindaco — continua Pe
troselli — la.mia presenza e il 
mio intervento non hanno as
solutamente l'obiettivo di 
{•rendere parte per l'una o per 
'altra delle proposte che ven

gono avanzate, ivi comprese 
quelle del Pr. Ho ritenuto di 
dover aderire per due ragioni: 
primo, perché ritengo impor
tante che l'anniversario di Hi
roshima venga ricordato; se
condo, perché ritengo che i te-; 

mi del disarmo, della fame nel 
mondo, quindi-di un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud, non
ché di una cooperazione inter
nazionale tra paesi sviluppati e : 
paesi sottosviluppati, siano 
problemi alla cui soluzione è 
legato il destino delle grandi 
metropoli, ' compresa nomar 
Aggiungo che partecipare ad 
una manifestazione dicendo 

3uello che si pensa, non vuol 
ire aderire al partito che la 

promuove o nascondere le dif
ferenze o misconoscere i rischi 
di strumentalizzazione. Nel 
caso specifico — conclude Pe
troselli — ho inteso sottolinea
re il valore di una testimo
nianza e di un impegno su te
mi che auspico vengano ripre
si in un confronto aperto tra 
tutte le forze democratiche*. 

Sono troppi i «ricoveri parcheggio» 

Ospedali: d'estate 
il dramma-anziani 

Con Testate si è puntual
mente ripresentato il proble
ma degli anziani. Nelle clini
che per lungodegenti le liste 
d'attesa sono lunghissime. Le 
speranze d'entrarvi, minime. 
Le rette nelle case di cura non 
convenzionate scoraggiano 
chiunque. La scappatoia c'è e 
si chiama ospedale. Un «par
cheggio», anche se solo per Un 
mese o due. ' : 

• «Molti di questi anziani — 
dice il prof. Michelangelo 
Calcopietro, dirigente del ser
vizio statistico dell'ex Pio Isti
tuto — non avrebbero bisogno 
di cure ospedaliere, ma di ade
guata assistenza sociale, che 
purtroppo non esiste. Nei re
parti di Medicina Generale 
degli ospedali, la metà dei ri
coverati è.costituita da anzia
ni. Alta, superiore al 40 per 
cento, è la percentuale nei re
parti di radioterapia, oculisti
ca, urologia e cardiologia. Nel 
1961 si ricoverarono negli o-
spedali romani 24 mila vecchi ' 
di 60 anni e oltre. Oggi sono 
più di 55 mila con una percen
tuale del 24 per cento su tutti i 
ricoverati. Gli uomini sono più 
delle donne (rispettivamente 
26 e 21 per cento). Nel 27 per 
cento dei casi il ricovero è sol
lecitato dai parenti». 

I problemi degli anziani 
che, col ricovero, sono allonta
nati dalle famìglie, si ricreano 

negli ospedali. «Ogni anno — 
aggiunge il prof. Calcopietro 
— si verificano in ospedale in 
media circa mille incidenti a 
pazienti. Di questi 63 accadono 
ad anziani. Non lo si credereb
be, ma la causa è dovuta a ca
dute dal letto. Per prevenirli, 
basterebbe talvolta applicare 
delle sponde. Ma occorre an
che personale specializzato». 

Quanto alle malattie che 
colpiscono gli anziani, in testa 
sono i disturbi circolatori, pari 
al 23 per cento di tutte le ma
lattie degli ultrasessantenni. 
Seguono le malattie dell'appa
rato digerente (12,5%), i tumo
ri (11,8%). i disturbi dell'appa
rato respiratorio (10,3%). Av
velenamenti •- e V traumatismi 
causano il 10 per cento dei ri
coveri degli anziani. La de
genza media è alta: di 26 gior
ni. superiore di ben 10 giorni 
alla media generale. Un'inda
gine ha appurato che almeno 
il 25 per cento degli assistiti 
avrebbe preferito un'assisten
za alternativa di tipo domici
liare, che è l'obiettivo della ri
forma, purtroppo tutt'altro 
che vicino. I costi — secondo 
gli esperti — sarebbero tra 1' 
altro inferiori. L'anziano, af
fetto da malattie croniche, che 
non richiedono le cure inten
sive dell'ospedale, occupa un 
letto che spesso potrebbe esse
re più utile ad altri. 

Un bollettino 
unitario? 

Non capita — per fortuna.— 
tutti i giorni di aprire U bollet
tino stampa diretto collettiva' 
mente dai segretari romani di 
CGIL-C1SL-VIL e di trovarsi 
davanti ad un comunicato che 
inizia testualmente: *La gros
sa montatura pubblicitaria 
dell'Estate romana... ha per
messo di ignorare la dramma
tica realtà degli sfratti». Più 
giù c'è scritto che gli 11 mila 
sfratti non sono stati sospesi 
•per la bravura del PCI» (la 
frase vorrebbe essere ironica). 
Si parla poi della giunta di si
nistra del Campidoglio per de
finirla una volta irresponsabi
le e un'altra demagogica. ' • 

Autore di questo documento 
è il Sicet, il sindacato inquilini 
che fa capo alla CISL. Lin
guaggio e 'argomentazioni» 
prima ancora di essere offen
sivi sono vecchi e scopiazzati. 
La cosa che dispiace di più è di 
leggere tutto ciò sul bollettino 
della Federazione unitaria 
CGlL-CtSL-VIL. ti dibattito 
politico e sindacale (anche le 
polemiche e le differenze di 
posizioni) sono una cosa seria: 
vederle ridotte in questi ter
mini è avvilente. 

Gli Amati insistono nel voler vendere tre sale - Licenziati i lavoratori dell'Ausonia 

«Chiusi per ferie» i cinema romani: 
ma quanti riapriranno a settembre? 

Su 128 sale cinematografi
che. ne sono rimaste aperte, 
per il momento, 74. In seconda 
visione, i film «possibili», sono 
in tutto sette, e tutti piuttosto 
anzianotti. Gli altri sono film 
porno, che vengono proiettati 
in 17 sale romane, per lo più 
periferiche. È un panorama e-
stivo sconsolante, peggiorato 
inoltre dall'allarmante pro
spettiva che 4 sale non riapri
ranno più. 

Si tratta del CapitoL Triom-
phe e Vittoria, del circuito A-
mati, e dell'Ausonia, la cui 
proprietà è divisa tra tre soci. 
Quest'ultimo cinema dovreb
be diventare una sinagoga, e 
sono già arrivate le lettere di 
licenziamento ai 3 lavoratori 
che lo mandavano avanti. È 
una lenta afonia che dura da 
alcuni anni (nell'80 chiusero 
23 cmematografjche), le cui 
motivazioni finiscono per so* 
migliare ad un ritornello: è 
colpa della tv, ansi delle tv 
private, che programmano 

film in circolazione nei cine
ma di seconda visione. Ma a 
guardarla più da vicino, la si
tuazione non è cosi schemati
camente interpretabile. 

Ci sono infatti delle ragioni 
interne alla stessa produzione 
e distribuzione cinematografi
ca, ed alla gestione dei circuiti 
principali, come appunto A-
mati, ECI e la Gaumont, che 
hanno indebolito il settore. L* 
arroccamento dietro i cinema 
centrali e di prima, per cedere 
le sale periferiche o alla ge
stione familiare, o ad altri e-
sercizi, è una di queste ragioni. 
La rinuncia ad una program
mazione decentrata ragione
vole, l'abbandono di ogni cri
terio culturale oltre a quello 
economico nella gestione 
dell'attività, è~un'altra. 

Contro questa impostazione, 
stanno lottando i lavoratori 
del circuito Amati, cui l'azien
da ha già da alcuni giorni spe
dito 40 lettere di licenziamen
to. Sorda infatti alle proposte 
della Fls tu di una ristruttura

zione dell'organico legata ad 
una più generale revisione 
della dinamica aziendale, l'A
mati si è anche rifiutata di in
serire i tre cinema a suo parere 
•boccheggianti», nel progetto 
comunale per un consorzio cit
tadino articolato per circoscri
zioni, le cui attività dovrebbe
ro cominciare in autunno. Si 
tratta di una iniziativa dell'as
sessorato alla cultura che pre
vede sale multiuso, per le qua
li saranno stanziati i fondi ne
cessari al mantenimento, e 
cioè illuminazione, personale 
e pubblicità. 

Ieri si è svolto all'assessora
to regionale al Lavoro, un in
contro nel quale, intanto, il 
rappresentante degli Amati ha 
dovuto accettare la sospensio
ne dei licenziamenti. L'azien
da dovrebbe inoltre presenta
re, entro il 15 settembre, un 
suo progetto di ristrutturazio
ne, sia sull'assetto societario 
(ora sono 17 società che parte
cipano al circuito), sia su quel
lo produttivo. Ha confermato 

poi, nel corso dell'incontro, la 
sua volontà di chiudere i tre 
cinema; dissennata decisione, 
dal momento che quest'anno, 
hanno avuto un incremento 
del 10% sugli incassi. La situa
zione quindi, rimane allar
mante, anche se dovesse veni
re adottata per il personale la 
proposta sindacale — e cioè il 
prepensionamento, incentiva
to — perché quella del circuito 
Amati è una vicenda che ri
propone appunto la questione 
del futuro del settore. 

Sembra insomma che ai pri
vati, gli enti pubblici non inse
gnino niente. Il successo di 
Massenzio, ad esempio, che o-
gnì. estate raduna migliaia e 
migliaia di cittadini intorno ad 
una programmazione plurima 
e minimamente «ragionata» 
dei prodotti cinematografici, 
dovrebbe indurre ad una revi
sione del vecchio modo di usa
re le sale. La frammentazione 
dei circuiti inoltre, di spazio ad 
una politica •liberista» dei 
prezzi del noleggio, che certo 
non è favorevole alla ricerca 
di nuove soluxionL 

Isgrò se ne va, 
Giovanni Pollio 
nuovo questore 

di Roma 
Giovanni Pollio è il nuovo 

questore di Roma. Sostituirà il 
dotte* Augusto Isgrò chiamato 
a dirigere nei giorni sconi la 
prefettura di Panna. La nomi
na è stata annunciata ufficial
mente ieri dal consiglio di am
ministrazione del ministero 
dell'Interna 

Giovanni Pollio, che ha cin
quantanove anni, è nato a Na
poli. Sposato e padre dì tre G-
fli è entrato giovanissimo nel-

ammimstrazione della poli
zia trentadue anni fa, nel IM9. 

I pruni anni della carriera li 
ha prestati nelle limature di. 
Imperia, Varese, Trento, Pia> 
ceraa e Asti. Successivamente 
è passato a dirigere l'ufficio di 
polizia <tt Biella. 
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